
PARROCCHIA SAN NICOLAO DELLA FLÜE
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2006/2011

Verbale 30 novembre 2009

Lunedì 30 novembre, presso i locali parrocchiali, si è riunito il Consiglio Pastorale
Parrocchiale.

Sono presenti il Presidente, Don Marco Bove e i consiglieri: don Bernardo Gallazzi, don Augusto Bonora, Suor
Nunzia Rubagotti, Ballarin Francesco, Anna Balduzzi Raffa. Bissi Rosanna, Bua Raffaele, Cappelletti Marca Enrica,
Cerri Giovanni, Delbue Gian Luca, Arnaboldi Cervi Elisabella, Grioni Luca, Luischi Tiretta Vanda, Maderna
Invernizzi Renata, Tomassini Arpino Vera.
Consiglieri assenti giustificati: Rossi Simone, Battaglia Elvia, Cristiano Bolzoni, Faltracco Enzo, Nicoletta
Maggiolo Garofalo.
Consiglieri assenti: Giuseppe Carazzina, Rodrigo Dona Shirlene Marian
Sono presenti invitati: Gilberto Airaghi, rappresentante del Direttivo di UPF e Jonatas Marcos, diacono, che presta
servizio nella nostra Unità Pastorale.

Segretaria: Maria Piconi Ruggeri Moderatore: Gian Luca Delbue

- Preghiera iniziale a cura di don Marco
L’incontro è iniziato leggendo l’introduzione della lettera di Natale alle famiglie del nostro

Arcivescovo in cui si considera, in questo anno sacerdotale, il legame che unisce il sacerdozio
comune dei fedeli con il sacerdozio ministeriale, ambedue hanno una vocazione: vocazione
all’amore e all’annuncio che l’amore di Dio è in mezzo a noi e sottolinea l’importanza della
presenza dei sacerdoti come punto di riferimento per tanta gente.

- Approvazione verbale 15.10.09 – Verbale approvato all’unanimità.

- Dal Direttivo: sintesi Assemblea 3.10.09 relativa ad uno scambio di idee concrete per la
nostra Unità

L’idea di fondo è creare un collante fra Consigli Pastorali e Direttivo UPF.
Il moderatore introduce l’argomento rimarcando che, pur essendoci grande richiesta di

spiritualità, la partecipazione è più alta nei gruppi di operatività.
I presenti intervengono liberamente:
 La mia scelta era orientata verso la spiritualità, ma le persone si raggiungono attraverso

i loro bisogni e mi sono accorta che una scelta operativa passava comunque attraverso
la spiritualità.

 Tulle le attività parrocchiali nascono, si sviluppano e muoiono con le stesse persone
probabilmente perchè i fedeli non conoscono tutte le attività della parrocchia; sarebbe
interessante dare uno spazio di pochi minuti alla fine di ogni Celebrazione Eucaristica
domenicale per permettere ad ogni gruppo, a turno, di presentare la sua attività.

 Partendo dai valori di riferimento comuni, è necessario verificare, per ogni gruppo,
quali sono i nodi che ostacolano l’estensione della partecipazione.

 Sarebbe il caso di conoscere anche le attività di tutta l’Unità, per poterle eventualmente
accorparle e non fare doppioni.

 Nella pubblicazione mensile di ogni parrocchia inserire una “finestra” con le notizie di
maggior rilievo relative alle altre parrocchie della nostra Unità.

 Se manca il desiderio di condividere il nostro vissuto con le altre parrocchie non
bastano espedienti divulgativi, ci vuole disponibilità e cambiare la mentalità. Anche la
Diocesi fa corsi di formazione per giovani e meno giovani, ma non sempre viene
recepita da noi; siamo abituati ad andare nella nostra parrocchia.

 Nella logica del lavorare insieme, ci vuole prima una formazione di base, poi quella
specifica.



 Partendo dalla formazione, il nostro Cardinale dice di fare insieme e fare meno; non si
può partecipare a tutto, bisogna scegliere, ma per poter scegliere ci vuole chiarezza e
programmazione.

 Creare eventi unici per tutta l’Unità. Incontrarsi per condividere la formazione ed attin-
gere da esperienze comuni. Stabilire relazioni e legami più profondi fra i gruppi
dell’Unità.

- Varie ed eventuali
Renata Maderna sintetizza l’ultimo Consiglio in diocesi:

* Il Fondo Famiglia Lavoro si sta esaurendo (nella nostra Unità abbiamo contribuito
per 2.000,00 €, ma abbiamo ricevuto, per sanare 17 pratiche, oltre 44.000,00 €).
Don Marco interviene: la carità è una dimensione nella vita del credente. Il progetto
ci deve interrogare, ma non nella delega, se il fondo finisce il problema resta.

* Nei CPP mettere a tema il sacerdozio comune battesimale, verificando se vi è la
consapevolezza di questa realtà nei fedeli e discernendo ciò che aiuta a testimoniar-
la o che l’impedisce.

* Partire con l’attenzione vocazionale sin dall’Iniziazione Cristiana.
* (il documento, più completo, è allegato per l’archivio parrocchiale ed è a disposizione per chi ne

facesse richiesta).
L’Assemblea Generale di Unità Pastorale è fissata per sabato 6 febbraio 2010

Il gruppo terza età ha richiesto una Celebrazione Eucaristica per ricordare Liliana
Faltracco e la riunione si è conclusa con una preghiera per Liliana.

Prossimi appuntamenti: domenica 24 gennaio (incontro breve) e martedì 16 febbraio 2010

La segretaria Il Parroco
Maria Piconi Ruggeri Don Marco Bove




